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AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI SIENA 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

(per giudizi civili, amministrativi, affari di volontaria giurisdizione e tributari) 

 

(La domanda può essere presentata personalmente o tramite il proprio difensore presso lo sportello 

della Segreteria ovvero inviata con raccomandata a/r al seguente indirizzo: 

SEGRETERIA-ISTANZE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, Via Rinaldo Franci 26 - 53100 

Siena - oppure inoltrata a mezzo PEC all’indirizzo : ord.siena@cert.legalmail.it ) 

ATTENZIONE: IL PRESENTE MODULO DEVE ESSERE COMPILATO IN OGNI 

SUA PARTE E CAMPO, PENA L' INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA 

 
Il/La sottoscritto/a   (Cognome)     (Nome) 

nato/a il       /       /           , a     (Comune) (Provincia) 

Codice Fiscale     (cittadinanza)      

residente a __   (Comune)  (Provincia)   (CAP) 

Via  n.        Tel.    (facoltativo) 

in proprio (ovvero) in qualità di Legale Rappresentante di:   

  (Cognome)  (Nome) 

nato/a il       /       /           , a  (Comune) (Provincia) 

codice fiscale (cittadinanza)   

residente a __   (Comune) (Provincia) (CAP) 

Via  n. Tel.  (facoltativo) 

(oppure in caso di enti o associazioni che non perseguano fini di lucro e non esercitino attività 

economica) 

   (denominazione) Codice 

Fiscale , con sede in  (Comune) 

  (Provincia) (CAP) Via n.    

DICHIARA 

di aver preso atto che il limite massimo di reddito per accedere al patrocinio a spese dello Stato è 

attualmente pari ad € 12.838,01 e che nella determinazione del reddito occorre sommare tutti i redditi 

del nucleo familiare, tenendo in ogni caso conto, oltre che del reddito imponibile annuo ai fini 

dell’imposta personale sul reddito risultante dall’ultima dichiarazione, anche dei redditi che sono 

esenti dall’imposta delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di 

imposta ovvero ad imposta sostitutiva (art. 76 DPR N.115/2002) e sotto la propria responsabilità, ai 

sensi dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, preso atto delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità di atti ed uso di atti falsi, altresì 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE IN CASO DI DICHIARAZIONI 

MENDACI, FALSITA’ DI ATTI ED USO DI ATTI FALSI, COSI’ COME STABILITO 

DALL’ART. 76 DEL DPR 28.12.2000, N. 445: 
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DICHIARA ED AUTOCERTIFICA 

 di vivere da solo/a e di disporre di un reddito annuo risultante dall'ultima dichiarazione 

presentata nell’anno pari ad € e quindi inferiore ad € 12.838,01; 

 di non aver presentato dichiarazione dei redditi per l’anno   

 di convivere con i seguenti familiari (compresi i minorenni e i conviventi more uxorio) e che il 

reddito annuo risultante dall’ultima dichiarazione presentata nell’anno del relativo nucleo 

familiare, compreso l’istante, è inferiore a € € 12.838,01 come da dichiarazione che segue (*) 

 che si tratta di una causa avente ad oggetto diritti della personalità (art. 76, 4° comma D.P.R. 

N.115/2002) ovvero 

 che gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti del nucleo 

familiare con lui convivente e che si dovrà tenere, pertanto, solo conto del reddito personale 

dell’istante (art. 76, 4° comma D.P.R. N.115/2002); 

(*) GENERALITÁ ANAGRAFICHE 

DEI COMPONENTI CONVIVENTI 

DEL NUCLEO FAMILIARE 

COMPRESO IL/LA RICHIEDENTE 

 

Data di 

nascita 

 

Comune 

di nascita 

 

Rapporto di 

parentela 

o altro 

 

Reddito 

personale 

annuo 

 

1 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 
€   

2 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 

€   

3 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 

€   

4 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 

€   

5 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 

€   

6 (Nome e cognome) 

(Codice fiscale) 

    
 

€   

TOTALE REDDITI DEI FAMILIARI CONVIVENTI COMPRESO L’ISTANTE €   

N.B. LA MANCATA INDICAZIONE DEL TOTALE E/O DEI SINGOLI REDDITI, ANCHE SE 

PARI A 0, È CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA 
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SI 

SI NO 

NO 

 
DICHIARA 

 di non avere prodotto reddito nel proprio Paese d’origine per l’ultimo biennio in corso; 

(barrare la presente casella nell'ipotesi in cui il dichiarante sia CITTADINO NON 

COMUNITARIO) 

- di essere titolare di reddito prodotto all'estero ; 

- di trovarsi nella possibilità di produrre la documentazione richiesta ai sensi dell'art. 79, 2° comma, 

DPR, n. 115/2002 e, ad ogni effetto e, in particolare, ai sensi dell'art.94, comma 2 del 

DPR n. 155/2000, di sostituire la certificazione richiesta con la presente dichiarazione; 

DICHIARA 

ai sensi dell'art. 46 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e sotto la propria responsabilità ai sensi dell’art. 

76 del DPR n. 445 del 28.12.2000, nonché preso atto delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci, falsità di atti ed uso di atti falsi : 

 di impegnarsi a comunicare, fino a che il procedimento non sia definito, entro 30 giorni dalla 

scadenza del termine di un anno a far tempo dalla data di presentazione della domanda o 

della comunicazione precedente, le eventuali variazioni di reddito rilevanti ai fini 

dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

 di non aver subito alla data odierna condanne, con sentenza divenuta irrevocabile, per uno dei 
seguenti reati: 

- associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

- associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291- 

quater del testo unico di cui al DPR 23 gennaio 1973 n. 43); 

- associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti (art. 74, comma 1, del DPR 9 

ottobre 1990 n. 309); - traffico di sostanze stupefacenti (art. 73 del DPR 9 ottobre 1990 n. 309) 

limitatamente alle ipotesi aggravate di cui all’art. 80; 

- reati commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo. 

 di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 125 T.U.30 maggio 2002 n. 115 

per il caso in cui vengano rese dichiarazioni attestanti falsamente la sussistenza o il 

mantenimento delle condizioni di reddito previste. 
Tanto premesso, l'istante 

CHIEDE 

di essere ammesso/a al patrocinio a spese dello Stato per il seguente procedimento/ processo avente 

ad OGGETTO (indicare ai sensi degli artt. 74 e 122 D.P.R. 115/2002 le enunciazioni in fatto e in 

diritto utili a valutare la non manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere): 

 

 

 

Elementi di fatto e di diritto della controversia: 

 

 

 

a) pendente presso:   

b) avente numero (indicare RG):    

c) non pendente, da promuoversi dinanzi:    

d) ha già un Avvocato: 

e) in caso affermativo, dichiara che il proprio difensore è l’Avv.   

SI NO 
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del Foro di  , con studio in    

Via indirizzo PEC     

iscritt_ negli elenchi degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato istituiti presso il Consiglio 

dell’Ordine di in materia di   

(allegare certificazione di iscrizione negli elenchi degli Avvocati per il patrocinio a spese dello Stato 

del loro Foro di appartenenza, solo per gli Avvocati non iscritti al Foro Siena)). 

Essendo il/la sottoscritta/o già assistit_ da un avvocato, la sottoscrizione apposta viene autenticata 

dal proprio difensore medesimo Avv. , presso il cui studio elegge 

domicilio; 

f) indicazione delle prove di cui si intende chiedere l’ammissione in giudizio: 

 

 

 

Data  

In fede 

 

Firma del/della richiedente    
 

Firma del difensore Avv.   

(Per autentica ed accettazione nomina ed elezione domicilio ai fini della presente istanza) 

ALLEGATI DA DEPOSITARE: 

1) fotocopia documento d’identità in corso di validità del richiedente; 

2) copia del codice fiscale del richiedente; 

3) copia dei codici fiscali di tutti i componenti il nucleo familiare; 

4) copia permesso di soggiorno per l’istante proveniente da Paesi non appartenenti all’U.E.; 

5) per i cittadini di Stati non appartenenti all’U.E., per i redditi prodotti all’estero, dovrà essere 

depositata la certificazione rilasciata dall’Autorità Consolare competente che attesti la veridicità 

di quanto dichiarato nell’istanza e l’esistenza o la mancanza di beni intestati nel Paese d’origine 

(art. 79 2° co. DPR 115/2002) salvo nei casi di documentato rifiuto o impossibilità dell’Autorità 

Consolare al rilascio della documentazione, in cui sarà consentita l’autocertificazione. 

6) Certificazione del difensore dalla quale risulta l’iscrizione negli elenchi degli avvocati per il 

patrocinio a spese dello Stato del loro Foro di appartenenza (solo per gli avvocati non iscritti al 

Foro Siena). 

Il Consiglio dell’Ordine si riserva di chiedere, ove necessario, eventuali integrazioni documentali. 

N.B. L'OMESSA ALLEGAZIONE DI TALI DOCUMENTI È CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ 

DELLA DOMANDA 

Si rappresenta che i DOCUMENTI NECESSARI per la presa in carico dell'istanza sono 

UNICAMENTE quelli innanzi elencati. N.B: nel caso in cui alla istanza dovessero essere 

allegati DOCUMENTI ULTERIORI E DIVERSI DA QUELLI SOPRA ELENCATI, in 

quanto non necessari per la gestione della pratica, la PEC di invio verrà cancellata dal 

sistema informatico e l’istanza verrà protocollata in cartaceo con stampati allegati i soli 

documenti di cui all’elenco, in ottemperanza al Regolamento UE n° 2016/679 ed al Codice 

della Privacy di cui al D. Lgs 196/2003 modificato dal D. Lgs n° 101/2018. 


